
Pag. 1/7 

 
 
 
 

 
 

 

PRIMO GIORNO DI LAVORO  
 

IN UNA SCUOLA NUOVA 
 

opuscolo informativo per la 
sicurezza D.Lgs. 81/08 

 



 

 
PRIMO GIORNO DI LAVORO IN UNA SCUOLA NUOVA 

 

Pag. 2/7 

 

 

1. Prendere contatto con il REFERENTE DI PLESSO, che darà tutte le indicazioni 
necessarie sull'organizzazione della scuola: 

 Organizzazione scolastica e dei luoghi di lavoro. 

 Studenti/Alunni. 

 Personale scolastico. 

 Orari. 

 Compiti/mansioni. 

 Eventuali attrezzature da utilizzare in funzione dei compiti. 

 Regolamentazione attività scolastiche e per la sicurezza. 
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2. Prendere visione del modulo di assegnazione degli incarichi esposto a scuola: 
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3. Prendere visione delle planimetrie e delle istruzioni del piano gestione emergenze 
esposte a scuola: 
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4. Prendere visione del piano di vigilanza, richiedendolo al Referente di plesso. 

 

   

 

 

5. Consegnare in segreteria copia dei propri attestati di formazione già conseguiti, in 
modo da poter pianificare eventuali integrazioni e/o aggiornamenti. 
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6. Prendere visione delle procedure di sicurezza, elaborate specificatamente per diverse 
tipologie di mansione/attività, eventualmente chiedendo chiarimenti al referente di 
plesso (uso VDT, primo soccorso, lavoratrici madri, Manutenzioni, Somministrazione 
Farmaci, Uso scalette portatili, Uso prodotti chimici, Uso Dispositivi di protezione individuale, 
ecc.). 
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7. D.Lgs. 81/08 - Art.20 Obblighi dei lavoratori 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
2. I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d)  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente Decreto Legislativo o comunque disposti dal 

medico competente... 
 
Sanzioni Penali - Sanzioni per i lavoratori 
• Art. 20, co. 2, lett. b), c), d), e), f), g), h), i): arresto fino a un mese o ammenda da € 200 a € 600 


